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Migliaia di cittadini alla campagna di assemblee promosse per preparare il convegno regionale 

Domani all'EUR con Ingrao e Bonifacio 
la conferenza sull'ordine democratico 

I lavori saranno aperti alle 16,30 da un discorso di Ziantoni — Seguirà la relazione di Ferrara 
Sabato Santarelli concluderà il dibattito — Una secca smentita alle voci sugli inviti al MSI 

Senza i fondi necessari 
rischiano la paralisi 

settori-chiave del Comune 
L'assessore Vetere critica la decisione degli or
gani di controllo sul bilancio preventivo del '78 

Alcuni settori chiave del
l'attività comunale rischia
no la paralisi. Scuola, as
sistenza. cultura, sanità. 
centrale del latte, aziende 
di trasporto potrebbero ri 
manere. Mia dal mese di 
febbraio, senza i fondi ne
cessari. 1/ «• allarme » è 
stato lanciato ieri dall'as 
sesMire al bilancio Ugo Ve 
tere. Quali le ragioni'.' Con 
una decisione, per altro 
molto criticabile, la se/io
ne di controllo sugli atti 
del Comune ha stabilito 
che - in attesa delle mo 
difiche che il Parlamento 
potrebbe ap|M>rtare al de 
creto sulla finanza loca
le - il bilancio "78 del 
Campidoglio debba essere 
preparato non tenendo con 
io delle spese reali del '77, 
ma sulla base dei conti re
datti a tavolino all'inizio 
dell'anno scorso. Insomma. 
nel '77 il Comune ha speso 
1G0 miliardi in più del pre
visto (questo il deficit con 
cui. pur stringendo note
volmente i cordoni della 
borsa della spesa, si è 
chiuso l'anno finanziario). 
Ma di questo non si do
vrebbe, stando alle indica
zioni della sezione di con
trollo. tener alcun conto 
per valutare la base fi
nanziaria del '78. che ri
schia cosi di essere perfi
no inferiore a quella dell' 
anno passato. 

« E' questa — ha dichia
rato l'assessore Vetere — 
la riprova dell'anacronismo 
delle norme che regolano 
ancora oggi la finanza lo
cale e gli organi di con
trollo ». L'assessore ha ag

giunto che il Campidoglio 
non può certo bloccare set
tori essenziali nella vita 
della città. « E* una cosa 
— ha detto — che non ci 
si può chiedere, che non 
si può chiedere a nessuna 
amministrazione. Il Conni 
ne di Roma non la farà. 
quali che siano le conse
guenze *. <i La legge — ha 
proseguito Vetere — non 
può dettare la paralisi del
la città, ma solo aiutare 
l'opera in atto di riquali
ficare la spesa pubblica 
assicurando ai Comuni la 
capacità di intervento nel 
campo sociale dei servizi 
e produttivo, oltre che 
del semplice funzionamen
to burocratico. 

E' urgente (come richie
sto unitariamente dall' 
AN'CI) che vengano elimi
nate subito tutte le con
traddizioni stridenti ed i 
limiti del decreto così co
me nel Parlamento già si 
sia cercando di fare, ma 
è indispensabile che ognu
no si ponga come suo do
vere elementare ((Hello di 
evitare l'acuirsi di una si
tuazione sociale cittadina 
già tesa. Mi auguro — ha 
concluso Vetere — che pre
valga il buon senso, che la 
concordanza delle forze de
mocratiche sia ferma e si
cura. e mi auguro, anche. 
che la sostanza delle que
stioni finanziarie sia capita 
da tutti, rinunziando a po
lemiche risibili su una ma
teria nella quale le re
sponsabilità di chi governa 
il Paese ed ha governato 
per tre decenni il Comune 
sono incontrovertibili *. 

piano entra nella fase operativa 

Assegnate a 128 aziende 
le aree nella zona 

industriale di Acilia 
Hanno finalmente un nome 

le imprese che andranno ad 
essere impiantate nell'area 
industriale di Acilia: il con
siglio comunale ha infatti 
approvato una delibera per 
l'assegnazione a 128 aziende 
dei terreni compresi nel pe
rimetro della speciale zona 
di insediamenti produttivi. Il 
provvedimento, che chiude li
na lunga e non facile fase 
preparatoria, è stato appro
vato all'unanimità. 

L'assegnazione delle aree 
rappresenta, infatti, il pas 
saggio al momento operativo: 
proprio in -queste settimane 
si è dato il via allo sgombe 
ro totale di questi terreni. 
per far posto ai capannoni 
desili stabilimenti. I-e impre 
se che avevano presentato 
domanda per insediarsi ad 
Acilia erano 400: di queste. 
appunto. 128 sono state scel
te. Si tratta, in qualche caso. 
di trasferimenti di az:ende 
pia esistenti o anche di aper 
tura di nuovi stabilimenti che 
offriranno un numero rile 
\ an t e di posti di lavoro nei 
diversi settori produttivi. 

CADE E SI FERISCE 
GRAVEMENTE 

DEGENTE DEL «SANTA 
MARIA DELLA PIETÀ' »» 
Un paziente dell'ospedale 

Santa Maria della Pietà è 
stato ricoverato in coma al 
San Filippo Neri, in seguito 
ad un incidente avvenuto due 
giorni fa in circostanze an
cora da chiarire. L'uomo. Ser
gio Limardi di 32 anni un 
alcolista, era degente del 32. 
padiglione. 

Dalla prima ricostruzione 
sembra che lunedi Limardi, 
sfuggito alla sorveglianza del 
personale, sia riuscito ad im
possessarsi di una bottiglia 
di cognac. Dopo aver be
vuta circa la metà del con
tenuto si sarebbe accasciato 
in terra, ferendosi alla testa. 
Immediatamente soccorso. Li
mardi è s tato medicato con 
l'applicazione di alcuni pun
ti di sutura. Nel pomeriggio 
però i medici si sono resi con 
to della gravità delle condi
zioni dell'uomo, che molto 
probabilmente, cadendo ha ri
portato una commozione ce 
rebrale. e ne hanno ordina
to il ricovero al S. Filippo. 

La notizia dell'incidente si 
è diffusa solo nella serata di 
ieri. 

Nascondono la marmellata 
La Repubblica, riferendo?! 

alla lotta politica e ideale 
che noi conduciamo contro 
gli autonomi, si domanda: 
« durerà a lungo questa guer
ra a sintstra? » La domanda 
non ha ragion d'essere, e il 
motivo è semplice, anche se 
IA Repubblica fa finta di non 
intendere. Xoi infatti consi 
aeriamo gli « autonomi •» per 
quello che sono, ne più ne 
meno: altra cosa rispetto al 
movimento operaio, nemici 
della classe operaia e dei la 
foratori. Saturalmente. oltre 
a La Repubblica, anche Lotta 
continua e di diverso parere. 

Lotta continua non smen 
tisce la pubblicazione dello 
annuncio col quale si invitava 
a telefonare a Fausto, precisa 
ami che per un refuso era 
saltato il 7, e che dunque il 
numero indicato era esatta
mente quello del compagno 
Fausto Tarsitano. Ma. ag
giunge il giornale, noi della 
faccenda dell'attentato non 
c'entriamo niente: l'annuncio 
l'abbiamo pubblicato per un 
solo giorno e l'annunciatore 
era anonimo: con gli autono
mi non abbiamo nulla a che 
vedere, al massimo nascon
diamo la marmellata. Molto 
bene. A'o» non abbiamo acca 
$ato nessuno, abbiamo consta 
tmto un fatto. Perche si in

nervosisce L.C.? Se sulle sue 
colonne chiama .< rivoluzio
nario » un tizio come il Pi-
fano il quale ha pestato a 
sangue, insieme ad altri figu
ri. il nostro compagno Vitto-
nò Sartogo 'e il Pifano nella 
sua intervista a L.C. non 
smentisce, non sì nasconde 
nell'anonimato) perche altri 
«< rivoluzionari » che inten 
dessero preparare aggressioni 
nei confronti di nostri com
pagni non dovrebbero utiliz 
zare le sue stesse colonne? 

Quelli di L.C.. invece di con
tinuare con futili piroette. 
dovrebbero rispondere su un 
punto, un punto che prima 
di tutto è politico: e vero, o 
no che coprite gli autonomi. 
che il vostro è anche talme
no in partei il loro gior
nale? Se è cost, perchè tanto 
stupore? Monconi. un vostro 
dirigente, ha scrìtto ieri: « V 
uso della violenza, a cui ha 
fatto rtcorso il movimento 
del 77. è stato nella gran 
parte dei casi, non solo legit 
timo, ma anche politicamente 
positivo e produttivo ». E' una 
affermazione chiara e peren
toria. Metteteli allora d'ac
cordo e invece di nascondere 
la marmellata, mangiatela. 
Fa bene alla salute e con un 
po' di fosforo aguzza anche V 
ingegno. 

Con la partecipazione del 
presidente della Camera In
grao. e del ministro della 
Giustizia Bonifacio, si apre 
domani pomriggio la prima 
conferenza regionale sull'or 
dine democratico. I lavori ini 

• zieranno alle 16,30 al palaz-
j zo dei congressi dell'EUR. con 

un intervento del presidente 
del consiglio regionale Vio 
lenzio Ziantoni; seguirà la re 

ì lazione del compagno Mauri-
i zio Ferrara, vicepresidente 
i della giunta. Il dibattito sa-
' là concluso nel pomeriggio di 
[ sabato dal presidente d^lla 
i giunta. Giulio Santarelli. La 
J conferenza, come abbiamo 
; scritto nei giorni scorsi, è 
j s tata indetta d'intesa dalla 
, presidenza dell'assemblea re 
i gionale. dalla giunta e dai 
, capigruppo dei partiti anti-
I fascisti che ad agosto hanno 

sottoscritto l'intesa istituii-
zionale (PCI. DC. PSI. PSDI, 
PKI e PLI) . In questi giorni 
alcuni giornali ed emittenti 
radio private hanno chi fuso 
la notizia di un invito uffi
ciale a partecipare alla con
ferenza, che sarebbe stato 
avanzato al MSI dal comi
tato promotore del convegno. 
Ieri una secca smentita è ve
nuta dal vicepresidente del
la giunta Ferrara. « Su alcu
ni fogli — ha affermato — si 
continua ad alimentare una 
campagna denigratoria sulla 
preparazione della conferen
za. Tra le notizie false inte
se a calunniare lu conferen
za si fa circolare quella — 
ridicola — secondo la quale 
al convegno sarebbe stato 
invitato il MSI. Smentisco 
nei modo più categorico V 
esistenza di inviti al Movi
mento sociale o a suoi par
lamentari. Del resto nessun 
rappresentante di questo par
tito è intervenuto nelle de
cine. e decine di incontri e 
riunioni preparatori promos
si dalla Regione in tutte le 
province, in moltissimi comu
ni, nelle fabbriche e nelle 
circoscrizioni di Roma. Tra 
gli intenti della conferenza 
sull'ordine democratico — ha 
proseguito Ferrara — e gli 
intenti del MSI esiste un a-
bisso incolmabile, come quel
lo che esiste tra la Costitu
zione antifascista e tutta la 
storia e la prassi del partito 
neofascista del MSI, estra
nea ed ostile alla Costituzio
ne nata dalla Resistenza ». 

Nella giornata di ieri, in
tanto. si è concluso il ciclo 
di conferenze di circoscrizio
ne che in questi giorni — as
sieme alle assemblee provin
ciali. e agli incontri nei luo
ghi di lavoro — è servito a 
preparare l 'appuntamento re
gionale. Centinaia e centi
naia di cittadini hanno pre
so parte a questi incontri, e 
hanno discusso sui problemi 
specifici che si pongono, quar
tiere per quartiere, di fronte 
alle forze democratiche nella 
battaglia contro la violenza e 
il terrorismo. Ieri conferenze 
di circoscrizione si sono te 
nute alla III . alla IX. alLi 
VII e alla XVI. A San Lo
renzo. dove alla scuola Saffi 
si teneva l'assemblea delle 
III . gruppi di « autonomi » j 
hanno tenta to di dar vita 
per le vie del quartiere ad 
un corteo « alternativo ». La ; 
polizia li ha dispersi con una j 
breve carica. 

Alla IX circoscrizione l'as- , 
seniblea è servita a fare un ! 
bilancio su quanto nei gior
ni passati è avvenuto nel 
quartiere — che è quello do
ve quindici giorni fa due I 
giovani missini furono am
mazzati a colpi di pistola da ' 
un gruppo di terroristi, e j 
un terzo ucciso da una revo!- ' 
verata nel corso degli inci- i 
denti scatenati dai fascisti ! 
dopo il tragico at tentato. , 

Dalla discussione è emersa • 
la volontà ferma della gente I 
dell'Appio Tuscolano di op : 
porsi alla catena di violenze ' 
scatenate nella zona dai fa j 
scisti, che per diversi giorni i 
hanno trasformato la zona j 
in un campo privilegiato per , 
le azioni squadriate. L'ag- | 
giunto del sindaco Perrone. • 
a nome di tu t ta l'assemblea j 
ha espresso una ferma prò i 
testa per le decisioni della I 
magistratura di assolvere i • 
teppisti del MSI arrestati dal- : 
la polizia dopo i gravi inci- ! 
denti -seguiti al l 'a t tentato ter- j 
rorista di via Acca Lauren- j 
tia. Protesta e sdegno l'ag ', 
giunto ha anche espresso per ; 
la sentenza di assoluzione I 
dei 132 squadristi di « Ordì- j 
ne nuovo ». ! 

Questa sentenza è stata de ; 
finita « scandalosa » in tut- j 
te le assemblee sull'ordine de- ; 
moeratico che si sono tenu- ! 
te ieri. Tra le al tre quelle • 
alla Pirelli di Tivoli, quella • 
dei chimici di Colleferro. dei . 
dipendenti dell'assessorato re- : 
gionale alla cultura. • 

Sempre ieri si è tenuto un : 

incontro tra l'Unione com ' 
mercianti romana. ì rappro '. 
sen tami della giunta regio • 
naie (Santarelli e Ziantoni» ! 
e il sindaco Argan. I com ' 
merci.int: hanno consesnato 
al Sindaco le prime 25 mi- \ 
la firme raccolte in calce al- ' 
!a petizione contro !a vio \ 
lenza e il terrorismo lancia- ; 
ta dal Canioidoglio e dalle ! 
circoscrizioni romane. E" sta '• 
to anche annunciato che do 
mani si terrà una assemblea , 
cittadina dei commercianti. ', 
per decidere quali forme di • 
lotta la categoria adotterà ' 
contro la violenza. j 

Anche per oggi sono in prò- \ 
gramma diverse assemblee. ; 
in vista dell 'apertura delia j 
conferenza regionale. Un in- i 
contro promosso dal consi- '< 
glio sindacale di zona Tibur j 
tino-Prenestino si terrà alle j 
15 in via Ripa Teat ina; nu ' 
nioni sono previste ad Alba ! 
no «nell'aula consiliare del • 
Comune alle 17.30) e ali'ATAC j 
di Portonaccio «alle 17). 1 

Vietate le assemblee 
alFOMI e 

alla Banca d'Italia 
Mentre in tut ta la città, nei quartieri, nelle circoscri

zioni. nelle fabbriche si svolgono e si sono svolte assemblee 
in preparazione della conferenza regionale sull'ordine de
mocratico, le direzioni della Banca d'Italia e dell'Orni, con 
motivazioni davvero preoccupanti, hanno impedito ai lavo
ratori di incontrarsi con i rappresentanti dei partiti e degli 
enti locali. In ambedue i casi, i lavoratori hanno deciso di 
dar vita ugualmente alle assemblee e di fornire il proprio 
contributo alla conferenza regionale, che inizierà domani. 

Per affrontare i problemi dell'ordine democratico, della 
difesa delle istituzioni il consiglio dei delegati della Banca 
d'Italia aveva invitato all'incontro, oltre a Scheda, per la 
CGIL e Borgomeo. per la Cisl. Violenzio Ziantoni, presi
dente del consiglio regionale, l'assessore comunale Luigi 
Arata, e ì rappresentanti della circoscrizione e del sinda
cato di polizia. Una richiesta era stata inviata in questo 
senso alla direzione generale dell'Istituto. Ma la Banca 
d'Italia con un inspiegabile atteggiamento ha opposto un 
netto rifiuto. Una posizione duramente condannata dai sin
dacati unitari e dalla cellula comunista aziendale. Un ana
logo atteggiamento scopertamente intimidatorio («che sa di 
rivalsa per un'ordinanza della magistratura che ordina il 
leintegro a un operaio licenziato ») la direzione dell'Orni ha 
impedito l'accesso in fabbrica ai rappresentanti della circo
scrizione. Anche in questo caso, i lavoratori hanno deciso 
ugualmente di dar vita all'assemblea. 

Formalizzata la crisi 

Dimissionaria 
la giunta 
comunale 
di Latina 

Il PCI: «una giunta di uni
tà democratica e un pro
gramma serio e realistico» 

Formalizzata la crisi alla 
giunta comunale di Latina, 
ret ta da una maggioranza 
DC-PSDI PRI : proprio l'altro 
ieri i membri dell'ammini
strazione hanno presentato 
una lettera di dimissioni e 
hanno convocato il consiglio 
comunale per il 31, mettendo 
all'ordine del giorno la crisi. 
Questa situazione nel capo
luogo pontino si trascinava 
ormai da mesi, senza trovare 
uno sbocco ufficiale. La for
malizzazione delle dimissioni 
era stata richiesta dal PCI 
anche domenica scorsa nel 
corso di una forte manifesta
zione cittadina. I comunisti 
erano giunti a formulare 
questa richiesta (dopo aver 
avanzato in precedenza la 
proposta di una soluzione 
che evitasse la crisi) davanti 
allo stato di totale paralisi 
dell'amminist razione, incapa
ce ormai a gestire anche 
l'ordinaria amminist razione. 

L'obiettivo dei comunisti — 
ha detto Sabino Vona. segre
tario della federazione di La
tina — è la costituzione di 
una giunta di unità democra
tica. che comprenda quindi 
anche il PCI; intanto è ne
cessario lavorare attorno alla 
preparazione di un pro
gramma serio, realistico, con 
scadenze precise. 

Quattro arrestati, altri due ricercati 

Traditi dalla gola.i banditi 
del «colpo» da un miliardo 

in un deposito di Fiumicino 
I malviventi portarono via un carico di liquori e sigarette - Alcune 
bottiglie trovate in un appartamento hanno «incastrato» la gang 

Quattro persone sono state 
arrestate e altre tre sono ri
cercate per il clamoroso « col
po » compiuto la notte tra il 
7 e l'8 gennaio scorsi in un 
deposito di Fiumicino, dove 
una banda organizzatissima 
di rapinatori caricò su un au
tocarro e portò via sigarette. 
liquori ed altri generi solita
mente in vendita negli aereo-
porti. per un valore comples
sivo di un miliardo di lire. Gli 
arresti sono scattati al ter
mine di un'indagine compiuta 
dalla squadra mobile sulla ba
se di alcuni labili punti di 
partenza. Ma. una volta indi
viduate le persone sospette, 
sono stati decisivi i passi fal
si da esse compiuti. Alcuni. 
per esempio, sono stati tradi
ti dalla « gola »: avevano in 
casa alcune bottiglie di whi
sky pregiato in confezioni 
particolari per gli aerei, che 
provenivano inequivocabil
mente dal favoloso bottino 
della rapina nel deposito. 

Gli arrestati sono: Marcel
lo (ìiordani. di 22 anni, Gae
tano Mazzola, di 27, Armando 
Scano, di 35, e Gianfranco Di 
Girolamo, di 32. Sono tutti ac
cusati di concorso in rapina 

aggravata, sequestro di per
sona. lesioni e porto abusivo 
d'arma da guerra. Gaetano 
Mazzola, inoltre, deve anche 
rispondere di tentato omici
dio: secondo gli inquirenti sa
rebbe stato lui a far fuoco. 
fortunatamente senza conse
guenze. contro un vigile not
turno. Gli altri tre ricercati 
per la stessa vicenda sono 
Bruno Cannovicci, di 25 anni. 
Mario Bartoli. di 32, e Lucia
no Magistrali, di 24. 

Il deposito che fu assaltato 
è quello della ditta De Mon-
tis. che rifornisce l'Alitalia ed 
altre compagnie aeree soprat
tutto di liquori e sigarette in
ternazionali. 

I banditi entrarono nel de
posito dopo aver immobilizza
to tre vigili notturni in servi
zio all 'esteiv) e do|>o aver 
sparato contro altri due vigili 
che perlustravano l'interno 
del locale. Le guardie furono 
anche spogliate delle divise. 
Poi i rapinatori caricarono la 
merce su un autocarro, che 
avevano portato all'interno 
del deposito, e si allontana
rono col bottino da un mi
liardo. 

ULTIM'ORA 
• • • • m~ 

Brigadiere dei CC 
ucciso da una 

pallottola partita 
accidentalmente 

Un brigadiere dei carabi
nieri Mario Geloso, ò rima
sto ucciso, stanotte, nel cor
so di un'operazione nelle 
campagne tra Bracciano e 
Campagnano, nei pressi del
ta via Cassia. Secondo le 
scarne notizie fornite dal co
mando della legione Roma II 
sottufficiale sarebbe caduto 
nel corso di un appostamen
to e dalla sua pistola di ordi
nanza sarebbe partito un col
po che raggiungendolo lo ha 
ucciso all'istante. 

Come abbiamo detto, fino 
a notte inoltrata il comando 
dei carabinieri non aveva for
nito alcun particolare sul 
tragico episodio limitandosi 
alla notizia che Geloso sta
va tentando di sorprendere 
alcune persone che si erano 
rete responsabili di un ten
tativo dì estorsione. 

E' ricoverata in gravi condizioni al centro di rianimazione del Policlinico 

Ragazza avvelenata misteriosamente 
Adriana Trombino, di 14 anni, ospite presso una famiglia romana, prima di perdere conoscenza ha raccontato di 
avere mangiato due caramelle offertele da uno sconosciuto - Colta da dolori al ventre mentre tornava a casa 

Un'altra voragine, stavolta air Aurelio 
All'inizio era soltanto un buco sull'asfalto 

ili poche decine di centimetri, poi. col pas-
>are delle ore. è diventata una vera e prò 
pria voragine, profonda cinque o sei metri e 
piuttosto lunga: lo smottamento del terreni) 
è avvenuto ieri sera in via Filippo Maria 
Renaz/.i. una stradetta cieca che parte dalla 
circonvallazione Cornelia. all'Aurelio. Ormai 
la buca spezza a metà il tracciato stradale 
ma fortunatamente non sembra esservi al
cun pericolo per le due palazzine più vicine 
e per le 30 famiglie che le abitano. I vigili 
del fuoco, dopo una prima ispezione della 
voragine, hanno ritenuto necessario lo sgom 

bero di un'ala dello stabile più esposto. Per 
precauzione nella strada sono stati « taglia
ti » i flussi dell'acqua e del gas. anche se le 
tubazioni som» intatte. 

Le cause della voragine sono tutte da accer
tare : si avanza l'ipotesi che a cedere sia 
stata una caverna scavata (per mano del
l'uomo o dagli elementi) nella pozzolana. 
Alcuni parlano anche di una vecchia « can
tina » sotterranea abbandonata ormai da 
decenni che non avrebbe retto al peso del 
manto d'asfalto e del pur limitato, traffico. 
Xella foto: si lavora attorno alla voragine 
di via Renazzi. 

Una ragazza di 14 anni è 
rimasta avvelenata ieri mat
tina in circostanze ancora mi
steriose nei pressi della sua 
abitazione, a piazza Bologna. 
Adriana Trombino, originaria 
di Maratea in Basilicata, è 
ricoverata al centro di riani
mazione del Policlinico con 
prognosi riservata. Secondo il 
suo racconto avrebbe ingerito 
alcuni minuti prima di sen
tirsi male, due caramelle che 
aveva ricevuto da uno scono 
sciuto. che aveva tentato di 
t abbordarla » per strada. L' 
episodio presenta però non JK)-
clii Iati oscuri, anche perchè 
il racconto fatto dalla ragaz
za ai conoscenti che l'hanno 
soccorsa risulta alquanto con
fuso. 

Tutto è successo in una de
cina di minuti. |ioco dojH) le 
12.45. Adriana si è sentita ma
le verso le 13 sulle scale di 
casa, in viale delle Province 
22. Si è accasciata sui gradi
ni. in preda a forti dolori allo 
stomaco: in quel momento sa
liva anche l'avvocato Lardo. 
un parente della famiglia Maz 
zei, presso cui la giovane abi
ta. Mentre la soccorreva, la 
ragazza ha tentato di spiega
re quanto le era successo. Un 
giovane allo, robusto, con la 
barba — ha detto — avrebbe 
tentato di abbordarla pochi 
minuti prima, vicino al cine 
ma Ausonia, mentre andava a 
fare la spesa. Nonostante il ri
fiuto della ragazza, l'uomo le 
avrebbe offerto due caramel 
le. Tornando a casa, quando 
ormai, sempre secondo il rac
conto della giovane, l'uomo si 
era allontanato. Adriana a 
vrebbe mangiato le caramel 
le. Alcuni secondi dopo i pri 
mi dolori allo stomaco. co>i 
forti da costringere la ragaz 
za a accasciarsi sulle scale di 
casa. 

Nessuno, nella via. ricorda 
di aver notato il giovane de
scritto dalla ragazza. Nemme
no il portiere dello stabile, che 
era seduto a quell'ora davan
ti all'ingresso, si è accorto di 
nulla. « Adriana è passata da 
sola — ha detto — con la bor
sa della spesa, come fa quasi 
tutti i giorni. Non mi è sem
brato nemmeno che stesse ma
le. Dopo qualche minuto pe
rò. la signora Mazzei è sce
sa di corsa, insieme all'avvo
cato Lardo, e mi ha pregato 
di accompagnarla al Policli
nico perchè Adriana si senti
va molto male ». 

All'ospedale le condizioni 
della ragazza sono apparse 
subito molto gravi, tanto che 
è stata portata in sala di ria
nimazione. La prognosi è ri
servata. ma i medici non di
sperano di salvarla. Non è 
la prima volta, comunque che 
la ragazza accusa misteriosi 
dolori allo stomaco. Non più 
di qualche sera fa. secondo 
quanto riferito dalla famiglia 
Mazzei. la ragazza si sarei) 
be sentita male in casa, sen 
za però dover ricorrere alle 
cure del medico. 

Adriana Trombino, una ra
gazza di famiglia molto po
vera. ha lasciato il suo pae 
se. Maratea in Basilicata, da 
circa 4 mesi, per andare ad 
abitare in casa dei coniugi 
Mazzei. anch'essi originari di 
Maratea e conoscenti della 
sua famiglia. I signori Maz 
zei. entrambi insegnanti, la 
ospitano in cambio di qualche 
aiuto nelle faccende domesti
che. Spesso accompagna gli 
altri due figli dei Mazzei a 
scuola o ai giardinetti. 

Sul misterioso episodio sta 
ora indagando la squadra mo 
bile. Alcuni agenti in borghe
se sono stati anche inviati 
davanti al cinema « Ausonia ». 

! Domani 
i 
I convegno 

sull'energia 
J solare 
. Energia dal sole, è un ar-
i gomento d 'at tuali tà: così. 
| mentre sui tett i degli asili 
I della nostra città compaiono 
i i primi pannelli solari per 11 
1 riscaldamento, il Campidoglio 
; ha deciso di promuovere, su 
i questo tema, un convegno 
j nazionale che si aprirà do-
; mani nella sala della Proto-
' moteca. La questione al cen-
' tro del dibattito sarà in par-
! ticolare il ruolo che gli enti 
| locali possono, e debbono. 

svolgere nella diffusione delle 
j applicazioni delle tecnologie 
: solari nei tanti possibili 

campi d'intervento. Il con-
[ vegno si avvale anche della 
i presenza, fin dalla fase pre 
ì paratoria. del CNR ed ha a-
: vuto l'adesione oltre che da 
ì decine e decine di Regioni e 
| Comuni anche di istituti di 
| ricerca, operatori economici. 
| imprese industriali di diversi 
1 settori. 
| Si t ra t terà di affrontare 

tut t i i complessi problemi le
gati all'uso delle nuove tecno
logie. con riguardo particola 
re a quello dei costi, per pò 
ter quindi passare dalla fase 
dei « prototipi ». nella quale 
ancora ci troviamo, a quella 
di un utilizzo su scala sem 
pre più larga. Tra i settori 
d'intervento già individuati vi 
sono quelli delle case popola 
ri. delle s t rut ture sociali 
pubbliche (scuole, ospedali. 
ecc.). dell'edilizia privata 
convenzionata. 

Il convegno sarà aperto 
domani alle 9.30 dal sindaco 
Argan. vi sarà poi una re!a 
zione dell'assessore al tecno 
logico Piero Della Seta e una 
comunicazione del professor 
Francesco Reale del CNTt. 

Ambiguità del ministero dei beni culturali per la Baldini e la Rispoli 

Un passo avanti e due indietro 
nella «guerra» delle biblioteche 

In una caserma di Gaeta durante il controllo degli autorespiratori 

Esplode bombola d'ossigeno: 
ustionati tre vigili del fuoco 

« Son è una concessione be
nevola. la decisione del mi
nistero dei Beni Culturali di 
riaprire le biblioteche Rispo 
li e Baldini. Questa opera 
zione. infatti, è solo una " ri 
paraz'.one " 'parziale, e forse 
temporanea! di una prevari
cazione nei confronti del Co
mune e della Regione, cui :1 
Parlamento, con la legge 
" 3*2 " ha demandato il com
pito di gestire la pubblica 
Iettiti a *. Questo, in sostan 
za. è emerso dal dibattito. 
SVOIIOM ieri sera alla Casa 
della Cultura, sulla vicenda 
delle due biblioteche romane. 
Presiedevano l'incontro l'as 
sessore alla cultura del co
mune Renato Nicolmi. Ma
ria Vittoria Antonaroli. con
sigliere comunale repubblica
no: Tullio De Mauro, consi
gliere regionale e l'aggiunto 
del .sindaco della II circo 
scrizione Claudio Ceino. 

Responsabili culturali del 
le vane forze politiche, mem
bri dei comitati di quartiere. 
bibliotecari e parlamentari 
intervenuti nella discussione 
hanno condannato all 'unam 
mila la decisione del mini
stero dei Beni Culturali di 
avocare a sé la gestione del
la Rispoli e della Baldini. 
« Un vero e proprio colpo di 

mano — è stato rilevato da 
più parti — che non solo ag 
gram la già precaria situa
zione delle biblioteche a Ro
ma. ma va nel senso oppo
sto alla tendenza di un sem 
pre maggiore decentramento 
delle funzioni dello Stato. 
verso gli enti locali ». 

Nessuna schiarita, intanto, 
giunge dagli ultimi in
contri avuti con il direttore 
generale delle biblioteche. 
Sis.nm. C'è ancora eh: ten
ta di far passare come im 
posta, la scelta di chiudere 
le due biblioteche. E, ciò che 
è più grave, c'è chi vorrebbe 
giustificare la decisione del 
ministero di gestire i due 
centri con l'inefficienza di 
mostrata da tu t te le al tre 
biblioteche romane. Pratica
mente il concetto è questo: 
avendo mandato allo « sfa
scio » le biblioteche di sua 
competenza il Comune riusci
rebbe a fare a l t re t tanto con 
la Baldini. Il problema non 
è questo. Non deve essere il 
comune che deve dimostrare 
di saper dirigere questi cen
tri. ma Io Sta to che deve 
fornire gli s t rumenti neces
sari. 

Dunque, in una città do
ve gli analfabeti sono 600 

; mila e dove gran par te dei 
! testi in possesso delle biblio 
; teche comunali risalgono al 
| 1940. la sorte di due centri 
j di lettura, funzionanti e ben 
' forniti, è ancora incerta e 
J legata ad una assurda que-
, relle giurisdizionale. Ad ag 
i gravare la situazione c'è da 
i un lato il fatto che gran par-
! te del personale della biblio 
j teca di via Mercati è stato 
; già dirottato ad altri uffici; 
] dall 'altro la crisi di governo 
J che blocca qualsiasi decisione. 
j Molti degli intervenuti han-
; no sottolineato la necessità 
j di non disgiungere la batta-
| glia della « Rispoli » igià ria 
I perta) da quella della « Bal-
j dmi ». Fare questo non si

gnifica limitare questa « ver
tenza 9 alle circoscrizioni in
teressate. Al contrario, biso
gna sfruttare questa occasio 
ne per ribadire la funzione 
delle biblioteche come cen
tri di diffusione della cul
tura. 

A conclusione del dibatti to 
è s ta to approvato un docu
mento in cui si invitano le 
forze politiche democratiche 
ad appoggiare tu t te le inizia
tive per la riapertura e la 
totale ripresa dell'attività del
la Baldini e della Rispoli. 

IN AGITAZIONE 
I LAVORATORI DI 

«VILLA SAN PIETRO» 
Continua l'assemblea per 

manente di Villa San Pietro. 
che fa parte dell'ordine ospe
daliero Fatebenefratelli. I la 
voratori sono scesi in lotta 
per denunciare « l'estrema ca
renza di personale infermie
ristico nei reparti di assi 
stenza ». Il nosocomio, che ha 
una capienza di 460 posti Iet
to. ha un organico di 472 t ra 
medici e personale parame
dico bloccato dal "72. Questo 
comporta che in reparti, dove 
ci sono set tanta malati, c'è 
la presenza solo di due. o 
anche addiri t tura, di un solo 
infermiere. « Abbiamo con
statato — dice un comunicate 
un masstccio trasferimento 
di personale ai servizi come 
ambulatori, gabinetto d'ana
lisi, pronto soccorso*. L'am
ministrazione dell'ospedali, 
infatti, ha deciso di poten
ziare proprio quei servizi che 
sono a pagamento, che «os
curano facili profitti. Di con
tro. invece. Villa San Pietro 
ha deciso di lasciare nel più 
completo abbandono gli altri 
reparti, quelli di ass:.v.enzi 
diretta. 

Tre vigili del fuoco di Gae 
ta sono rimasti gravemente 
ustionati ieri mattina per Io 
scoppio di una bombola di 
ossigeno mentre effettuavano 
il controllo di a'.cuni auto
respiratori. Soccorsi dai 
compagni della caserma, so 
no stati ricoverati dapprima 
all'ospedale di Formia e poi 
trasportati con un elicottero 
al reparto grandi ustioni del 
S. Eugenio di Roma. Il più 
grave è il caposquadra Elio 
Felici: ha riportato ustioni d: 
primo, secondo e terzo grado 
al volto e al corpo: i medici 
l'hanno giudicato guaribile in 
una ventina di giorni. Le 
condizioni degli altri due vi
gili. Gabriele Grimaldi e 
Giancarlo Savelloni non de
stano invece preoccupazioni; 
se la caveranno in pochi 
giorni. 

Ancora poco chiare le cau
se dell'esplosione: è certo che 
i tre vigili erano intenti al 
controllo delle attrezzature e 
di alcuni autorespiratori. 
Improvvisamente, mentre E 
lio Felici stava azionando la 

manopola deìì*os-.igf no p t r 
controllarne l'erogazione. la 
bombola è esplosa colpendolo 
in pieno. 

Anche i suoi due colleghi, 
che si trovavano a qualche 
metro di d.stanza sono ri
masti inveititi dalla improv
visa fiammata. I soccorsi so
no -cattati immediatamente. 
I tre sono stati trasportati al 
vicino ospedale di Formia: in 
un primo momento le condi
zioni di Elio Felici sono ap
parse disperate. I medici 
hanno quindi deci-o il trasfe
rimento al centro grandi u-
stioni del S. Eugenio, a Ro
ma. Dopo qualche ora. però. 
i medici hanno sciolto la 
prognosi ed Elio Felici è sta
to giudicato fuori pericolo. 
Una inchiesta dovrà ora sta
bilire le cause del grave inci
dente. Controlli delle attrei-
zature, infatti, .sono del tutto 
normali in tutte le caserma 
dei pompieri. Lo scoppi» 
potrebbe essere stato cauaato 
da un difetto dell'autortapi-
ratore. 
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